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Tabella 14 - STATO PATRIMONIALE - PASSIVITA'

(dati in migliaia)

2013 2014 Var. % 2015 Var. %

PATRIMONIO NETTO

avanzo economico esercizi precedenti 455.024 460.266 1,2 460.369 0,02

avanzo/disavanzo d'esercizio 5.242 102 -96,1 -16.716 -16488,24

Totale Patrimonio Netto 460.266 460.368 0,04 443.653 -3,63

FONDI PER RISCHI ED ONERI

trattamento di previdenza INA 103.351 109.744 6,2 115.211 4,98

trattamento di quiescenza INA 24.576 23.940 -2,6 22.422 -6,34

Totale Fondi per rischi ed oneri 127.927 133.684 4,5 137.633 2,95

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 64.725 66.816 3,2 70.645 5,73

RESIDUI PASSIVI

debiti vs amministrazione statale 1.153 1.096 -4,9 1.109 1,19

debiti vs personale 16.637 19.207 15,4 20.695 7,75

debiti vs soggetti privati 71.740 72.316 0,8 74.229 2,65

debiti diversi 6.044 6.918 14,5 8.443 22,04

Totale Residui passivi 95.574 99.537 4,1 104.476 4,96

TOTALE PASSIVITA' 748.493 760.406 1,6 756.408 -0,53

Relativamente alle attività, si evidenzia che nel 2015 le disponibilità liquide appaiono incrementate

e sono risultate pari a 352 milioni di euro (+9,2 per cento rispetto all’esercizio precedente).

I residui attivi (comprensivi dei crediti per contributi dello Stato, contributi del M.I.U.R. per

progetti e programmi diversi, contributi erogati da enti pubblici e privati), dopo l’aumento registrato

nel 2014 rispetto al 2013, nell’anno in esame sono quasi dimezzati, in ragione soprattutto della

diminuzione dei crediti verso lo Stato, che passano dai 56,2 milioni di euro del 2014 ai 12,3 milioni di

euro del 2015.

In relazione a quanto sopra riferito, l’attivo circolante nel 2015 ha registrato una contrazione del 3

per cento, passando da 406,1 milioni di euro a 394,1 milioni di euro.

Le immobilizzazioni finanziarie sono aumentate, attestandosi a fine periodo a 138,4 milioni di euro

(+3,1 per cento), in ragione dell’aumento dei crediti a lungo termine. Essi comprendono i crediti

derivanti dalle diverse tipologie di provvidenze verso il personale, contrattualmente previste, le cui

movimentazioni sono descritte nella seguente tabella.
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Tabella 15 - PROVVIDENZE VERSO IL PERSONALE

(dati in migliaia)

Saldi al 31.12.2014 Incrementi Decrementi Saldi al 31.12.2015

(a) (b) (c) (d=a+b-c)

Prestiti a dipendenti -144.298 172.115 -316.413

Depositi vincolati previdenza
I.N.A.

109.744.445 11.057.883 5.590.944
115.211.385

Depositi vincolati quiescenza
I.N.A.

23.940.160 901.059 2.419.233
22.421.986

133.540.308 11.958.942 8.182.292 137.316.958
(dati I.N.F.N.)

Il deposito vincolato di previdenza I.N.A. è stato incrementato dalla quota di adeguamento annuale

versata dall’Istituto e decrementato dei prelievi relativi ai riscatti parziali ottenuti dal personale in

servizio e dalle cessazioni dal servizio.

Il deposito vincolato di quiescenza I.N.A. è stato incrementato degli interessi attivi maturati sul

totale delle posizioni e decrementato delle liquidazioni erogate ai dipendenti.

Dal valore delle immobilizzazioni materiali, l’Istituto ha detratto i fondi di ammortamento.

Questi sono calcolati sulla base di criteri e coefficienti fissati con delibere del Consiglio direttivo

n. 6786/2001 e n. 7131/2002.

I cinque fondi di ammortamento (immobili, mobili e arredi, macchine ed attrezzature,

apparecchiature scientifiche, automezzi), hanno continuato a far registrare un incremento (+2,7 per

cento) anche nell’esercizio in esame, rispetto all’esercizio precedente, passando da 1.193,3 milioni di

euro a 1.225,3 milioni di euro.

Tale circostanza ha inciso sul valore totale complessivo delle immobilizzazioni, che crescono del 2,2

per cento, portandosi a 362,3 milioni di euro, a fronte dei 354,4 milioni di euro del 2014.

Nelle passività, dai dati esposti nelle tabelle, si evince che il patrimonio netto ha subito una

diminuzione attestandosi, a fine periodo, a 443,7 milioni di euro (-3,6 per cento).

I residui passivi continuano nel loro trend di crescita, attestandosi a 104,5 milioni di euro nel 2015,

contro i 99,5 milioni di euro nel 2014 (+4,96 per cento).

Per ciò che concerne il fondo per rischi ed oneri (pari a 137,6 milioni, +2,9 per cento rispetto al 2014),

esso si compone dei fondi I.N.A. per i trattamenti di previdenza e quiescenza del personale,

corrispondenti alle somme iscritte tra i crediti a lungo termine delle immobilizzazioni finanziarie.
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6 CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

Nel 2015 l’I.N.F.N. ha svolto la propria attività, consistente nella promozione, coordinamento ed

effettuazione della ricerca scientifica e dello sviluppo tecnologico nel settore della Fisica nucleare,

subnucleare, astroparticellare e delle interazioni fondamentali, sia nei Laboratori nazionali che nelle

Sezioni, nonché presso i principali centri mondiali di ricerca.

L’annualità in considerazione ha chiuso con un disavanzo finanziario di competenza di 24,2 milioni

di euro (il precedente esercizio aveva chiuso con un avanzo di 67,7 milioni di euro), portato a pareggio

mediante l’utilizzo parziale dell’avanzo di amministrazione del 2014.

Tale netto peggioramento, rispetto all’esercizio precedente, è dovuto all’aumento delle spese

impegnate, superiori a quello delle entrate accertate.

L’avanzo di amministrazione al 31 dicembre 2015 è stato pari a 218,9 milioni di euro, con una

diminuzione di oltre 20 milioni di euro, rispetto a quello relativo all’esercizio 2014, dovuta

principalmente al decremento del contributo statale. L’avanzo disponibile è pari ad 8 milioni di euro,

con una riduzione, rispetto all’esercizio precedente, di 16 milioni di euro.

Relativamente ai residui attivi, il tasso di smaltimento, che nel 2014 era stato pari al 26,5 per cento,

è cresciuto in modo significativo nell’esercizio in esame, portandosi al 65,5 per cento. L’entità dei

residui attivi, al netto delle partite di giro, dopo la crescita nell’esercizio 2014 (79,8 milioni di euro),

nel 2015 ha registrato una flessione, portandosi a 65,6 milioni di euro.

Il tasso di smaltimento dei residui passivi si è attestato al 43,9 per cento, in crescita rispetto

all’esercizio precedente. Il volume dei residui passivi, che nel 2014 era di 159,4 milioni di euro, nel

2015 è aumentato, raggiungendo i 166,7 milioni di euro.

Nel 2015 il conto economico ha registrato un disavanzo pari a 16,7 milioni di euro, in netta

diminuzione rispetto all’esercizio precedente (che si era chiuso con un avanzo di 102 mila euro),

dovuto essenzialmente al risultato negativo del saldo differenziale della gestione caratteristica.

Conseguentemente diminuisce il patrimonio netto, che si attesta nel 2015 a 443,7 milioni di euro, a

fronte dei 460,4 milioni di euro nel 2014.
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